
Genesi 2,19

Oggi mi sento mistico e la
prendo da lontano. Sfoglio la
Bibbia e cito Genesi 2,19: 
“Or il Signore Iddio aveva già
formato dalla terra tutti gli ani-
mali della campagna e tutti gli
uccelli del cielo. Li condusse
quindi da Adamo per vedere
con qual nome li avrebbe
chiamati; poiché quel nome
che egli avrebbe imposto ad
ogni animale vivente quello
fosse il suo nome”.
Lo si sa da allora, forse anche
da prima, che dare un nome
alle cose significa farle esistere. 
Tanto è importante un nome, il
nome vero, che quello di Dio è
“ineffabile”, “impronuncia-
bile”, Così ci dicono i testi giu-
daici-cristiani. 
Pronunciare il vero nome di
qualcuno significa detenerne il
possesso, avere pieno potere
su di esso. “Non temere, per-
ché ti ho riscattato, ti ho chia-
mato per nome, tu mi
appartieni”, dice il profeta
Isaia. Nel primo libro della Bib-
bia, quello della Genesi, la

creazione del mondo inizia
con il dare il nome alle cose: la
luce, il mare. Lo fa Dio, però. 
Non di certo Salvatore Ombra
e men che meno Ryanair. A
meno che non siano diventati
onnipotenti a nostra insaputa.
Mi rendo conto che Ryanair, a
casa sua, possa decidere di
chiamare le tratte aeree come
meglio gli aggrada ma addirit-
tura scomodarsi per acconten-
tare i desiderata di qualche
politico miope... perchè, non
neghiamolo, che si volesse
cambiare il nome della desti-
nazione dell’aeroporto di Birgi,
era da tempo che lo sape-
vamo. Ne hanno fatto una
questione di opportunità com-
merciale ma, perdonatemi, ho
come la sensazione che si tratti
solo di mera banalità legata al
tornaconto politico-elettorale.
E Ombra, novello Adamo,  s’è
prestato. Che delusione. 
Tra l’altro l’aeroporto è in terri-
torio di Misiliscemi. Ma Adamo-
Ombra, e il dio Ryanair, se ne
sono fregati. Loro possono.

di Nicola
Baldarotta
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Continuano i problemi per il mondo
edile che, dopo aver affrontato il dif-
ficile momento dovuto alla Pande-
mia da Covid-19, si ritrova adesso da
sola e al collasso.
A denunciare tutto ciò, e a dare
voce agli imprenditori edili, è Ema-
nuele Virzì, Presidente di Confartigia-
nato Imprese Trapani.
«Dopo aver creduto al rilancio del-
l’economia edile artigiana e aver ri-
trovato l’autostima della propria
azienda che per parecchi anni
aveva subito quel calo di fatturato,
ci ritroviamo adesso ad essere illusi e
nuovamente distrutti dalla nuova po-
litica. In particolare, è da denunciare
il dietrofront delle banche che prima
ci accoglievano come degli eroi e
che adesso non sanno più chi siamo.
Insomma: dopo l’inganno la beffa.
Abbiamo investito sugli operai, li ab-
biamo fatti qualificare, integrati con
contratti indeterminati ma adesso le
imprese sono al collasso, i cassetti fi-
scali pieni di credito virtuali che,
però, non fanno cassa e non fanno
economia. Ci ritroviamo ad avere
difficoltà nel regolarizzare le proprie
posizioni, con innumerevoli ritardi ai
fornitori e mancati pagamenti ai di-
pendenti. Sta succedendo davvero
e nessuno sta facendo nulla: la poli-
tica, poi, promette ma tace: la poli-
tica lavora per se stessa e non per le
aziende, è confusa e in confusione.
Siamo impossibilitati a proseguire i

cantieri e giorno per giorno per-
diamo la fiducia di tanti. Stiamo di-
struggendo la prima economia,
continuando così moriranno i profes-
sionisti, i tecnici installatori, i ferra-
menta, i serramentisti e tutto il mondo
edile e industriale”.
Secondo il presidente di Confartigia-
nato Imprese Trapani, “Bisogna lan-
ciare un grido di allarme, sbloccare
le cessioni ad imprese e committenti,
dare economia per riprendere la se-
renità perduta, ritrovare l’autostima
di quell’artigiano che ha creduto a
questa politica e che aveva garan-
tito ai propri lavoratori che il futuro
era proficuo ma che, invece, si sta
spegnendo e non dà più segnali».

Edilizia al collasso, la denuncia di Emanuele Virzì, 
Presidente di Confartigianato Imprese Trapani

Emanuele Virzì

Che tipo di città vogliamo?
Le riflessioni del giorno dopo

I commenti sull’editoriale a firma del Direttore Nicola Baldarotta: 
Scrive l’archtetto Vito Corte

Nicola Baldarotta, la tua propo-
sizione è meritevole di un inte-
resse che va ben al di là di
poche righe da editoriale. Se ti-
toli “che tipo di città vogliamo”
il discorso non può limitarsi alle
notti bianche nè il tema del wa-
terfront portuale -per quanto gi-
gantesco rispetto al tema dei
divertimenti di tre sere d’estate-
riuscirà da solo a dare un suffi-
ciente spunto per rispondere
alla domanda “che città vo-
gliamo”.
Offro il mio contributo di idee e,
per quel che vale, di espe-
rienza: secondo me l’approccio
dovrà essere “come pensiamo
di ottenere in tempi brevissimi
(da 3 a 5 anni al massimo) una
realtà submetropolitana costi-
tuita da entità comunali affe-
renti a Trapani, Erice, Misiliscemi,
Paceco, Marsala, Egadi riunite
in unico soggetto amministra-
tivo che possa superare antichi

e infruttuosi campanilismi per di-
segnare ed attuare una strate-
gia di gestione e di sviluppo
sociale culturale ed economico
rivolta a chi, operante al-
l’esterno del territorio di perti-
nenza, possa trovare
conveniente investire nel nostro
territorio?”.
Tutto il resto è corollario; con-
torno e briciole.
Grazie per l’attenzione.

--------
Il commento dell’architetto Vito
Corte è relativo all’editoriale
pubblicato ieri in prima pagina,
su questo giornale, intitolato
“Che tipo di città vogliamo?”,
nel quale mi sono prodigato a
lamentarmi del fatto che ci la-
mentiamo spesso senza pro-
porre soluzioni concrete.
Vi invito a rileggerlo, qualora ve
lo foste persi. Lo trovate nell’ar-
chivio del giornale, sul nostro
sito web ufficiale.
L’architetto Corte, che ringrazio
per la sua costante proposi-

zione costruttiva, ha ragione.
Non possiamo limitarci a evi-
denziare il problema in 1000
battute scarse, tante quante
sono quelle che costituiscono lo
spazio per l’editoriale di prima
pagina. 
Serve un dibattito vero e pro-
prio, fatto di scontri - anche -
ma costruttivi. Un confronto a
tutto tondo su quello che vo-
gliamo davvero fare di questa

città capoluogo (solo sulla
carta) e di come vogliamo vi-
vercelo questo territorio nella
sua unica bellezza.
Noi de IL LOCALE NEWS siamo
pronti, questo giornale nasce
nel 2015 anche per sensibilizzare
le coscienze e siamo pronti a
fare la nostra parte.
Quando iniziamo, tutti quanti?

Il Direttore, Nicola Baldarotta
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Fra 17 giorni si vota alle Regionali 
ma 4 siciliani su 10 non lo sanno 

Il sondaggio dell’istituto Demopolis guidato dal trapanese Pietro Vento
parla chiaro anche in merito alla notorietà dei candidati Presidente

Sondaggio dell’Istituto Demopolis a 20 giorni dal
voto: il 40% dei siciliani non sa che il 25 settembre si
voterà nell’Isola anche per le Elezioni Regionali
4 siciliani su 10 non sanno che il 25 settembre si vo-
terà nell’Isola anche per l’elezione del Presidente
della Regione e per il rinnovo dell’ARS: è il dato che
emerge da un sondaggio condotto dall’Istituto De-
mopolis.  “A 20 giorni dall’apertura delle urne – ha
spiegato il direttore di Demopolis Pietro Vento – i si-
ciliani risultano informati sul voto per le Politiche, ma
un segmento molto consistente del 40% non è in-
vece a conoscenza del contestuale appunta-
mento elettorale per le Regionali nella giornata del
25 settembre”. 
La scelta dell’Election Day in piena estate sembra
dunque che stia tenendo in ombra la competizione
regionale, surclassata dalla competizione nazionale
per le Elezioni Politiche. 
Demopolis ha misurato anche la notorietà tra i sici-
liani dei candidati alla Presidenza della Regione: il
più conosciuto, per i ruoli istituzionali svolti in passato,
è il candidato del Centro Destra Renato Schifani di
cui ha sentito parlare l’81% dei cittadini. 
Altissima, al 75%, risulta tra i siciliani la notorietà del-
l’ex sindaco di Messina Cateno De Luca; al terzo
posto, sul podio, l’europarlamentare del PD Cate-
rina Chinnici. Sfiora il 60% la conoscenza di Gaetano
Armao, mentre resta per il momento sotto il 50% la
notorietà del candidato del M5S Nuccio Di Paola.
Ancora poco conosciuti gli altri candidati alla Presi-
denza della Regione Eliana Esposito e Fabio Mag-
giore.

Misiliscemi, l’ipotesi Greco
si fa sempre più concreta

Rocco Greco, lo sai che sei in-
dcato quale possibile candi-
dato a sindaco per Misiliscemi?
“Lo so, fa piacere ed è una
cosa che mi rende onore e lo
sento e lo vedo ogni giorno nel
confronto con i cittadini. Chia-
ramente, prima di fare un
passo del genere, bisogna re-
almente capire se ci sono i pre-
supposti e fare un confronto
con la famiglia e con il grup-
podi amici che mi sostiene da
sempre e poi con le forze poli-
tiche del territorio”.
Quindi non è un No e nemeno
un sì?

“Esatto, c’è l’idea e la piena
volontà di iniziare un nuovo
percorso poltiico anche su Mi-
siliscemi creando un nuovo
progetto politico per questo
territorio che possa certa-
mente dare spazio alla demo-
crazia del territorio”.
E quale sarebbe il valore ag-
giunto di questo eventuale
nuovo progetto?
“Sarebbe quello di dare spazio
a tutti, sinora non c’è stata
questa possibilità. Chi ha por-
tato avanti le idee del nuovo
Comune si è chiuso a riccio e
invece noi daremo la possibllità
di un ampo confronto a tutti i
cittadini. Bisogna dare conti-
nuità al lavoro fatto con Tra-
pani, non possiamo pensare
che Misiliscemi si stacchi com-
pletamente e chiuda i rapporti
con la città madre. Sarà diffi-
cile già così amministrare, con
le poche risorse a disposizione,
figuriamoci se si può aver l’ar-
roganza di essere in grado di
saper fare tutto da soli”.

Lei si chiama Marta Fascina ed
una deputata nazionale. Però
non si direbbe, considerate le
assenze che figurano in Parla-
mento. Ma è la “quasi moglie”
di Silvio Berlusconi e, per queste
elezioni Nazionali, ce la ritro-
viamo candidata nel Collegio
della provincia di Trapani per la
Camera dei Deputati nel Colle-
gio Uninominale. Che significa
che non ha nemmeno bisogno
di essere votata con nome e
cognome, poichè basta met-
tere una croce sul simbolo di
Forza Italia.
Una decisione, quella dell’ex
pemier Silvio Berlusconi, che ha
suscitato parecchia indigna-
zione dalle nostre parti. Al punto
che il “cavaliere” ha deciso di
venire a farsi una passeggiata
elettorale a casa nostra il pros-
simo giorno 17. Riuscirà ad ac-
caparrarsi le simpatie dei
trapanesi? Fate voi la scelta.

Una provincia
in rivolta per la
“quasi moglie” 
di Berlusconi
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Aeroporto Florio, Ryanair conferma
sette rotte con 58 voli settimanali
Illustrati piano e previsioni per il prossimo inverno
a chiusura di “una stagione estiva sorprendente”

Ryanair conferma la sua pre-
senza all’aeroporto Vincenzo
Florio per la stagione invernale
2022-2023 con sette rotte e cin-
quantotto voli settimanali, e an-
nuncia che inserirà la
denominazione “Trapani Mar-
sala” nel suo sistema di prenota-
zioni per identificare lo scalo
trapanese.
Queste ed altre comunicazioni
sono arrivate nel corso di una
conferenza stampa che si è
svolta alla presenza del Country
Manager di Ryanair per l'Italia,
Mauro Bolla, del presidente di
Airgest, Salvatore Ombra, e del
consigliere di amministrazione
Giulia Ferro.
L’operativo di Ryanair per l’in-
verno 2022 su Trapani-Marsala
includerà le rotte Milano-Ber-
gamo, Roma-Fiumicino, Torino,
Treviso, Bologna, Pisa, e Malta
come rotta internazionale.

La compagnia aerea prevede,
per i prossimi autunno e inverno,
da e per Trapani, oltre ottocen-
tomila passeggeri e seicento
posti di lavoro indiretti; il tre-
cento per cento in più rispetto
all’inverno 2019, pre-pandemia.
In quest’ottica, la compagnia
ha lanciato una promozione
con tariffe disponibili a partire
da 24,99 euro per viaggi fino a
gennaio 2023, da prenotare
entro venerdì 9 settembre, sul
sito www.ryanair.com.
"In qualità di compagnia aerea
numero uno in Europa e in Italia
- afferma il country manager
Marco Bolla - Ryanair è lieta di
annunciare il proprio operativo
invernale da Trapani-Marsala
che offre cinquantotto voli setti-
manali su sette rotte. Operazioni
efficienti e tariffe aeroportuali
competitive forniscono le basi
grazie a cui Ryanair può fornire

una crescita del traffico a lungo
termine e una maggiore con-
nettività. Abbiamo lavorato a
stretto contatto con i nostri par-
tner dell'aeroporto di Trapani
per garantire questa crescita e
migliorare i servizi per coloro che
vivono, lavorano o desiderano
visitare Trapani, Marsala e la Si-
cilia”.
“Stiamo per chiudere una sta-
gione estiva assolutamente sor-
prendente per il nostro
aeroporto; - ha sottolineato il
presidente di Airgest, Salvatore
Ombra - abbiamo raggiunto un
traguardo, che scaramantica-
mente non avevo voluto nean-
che immaginare, che sfiora il
milione. Abbiamo contribuito a
dare una sferzata importante
ad una ripresa tanto attesa ma
non così scontata. Più che i dati,
oggi, il traguardo paziente-
mente inseguito da comunicare

- ha aggiunto Salvatore Ombra
- è l’inserimento della dicitura
Trapani Marsala”sul sito di Rya-
nair. Un impegno - ha concluso
- che onora la collocazione

geografica dello scalo, su due
territori, prezioso ai fini dell’of-
ferta turistica, che lo rende me-
glio identificabile agli occhi del
turista straniero”. 

Non decollò a causa di un’ape,
rimborso per una famiglia

Per un volo cancellato, una mamma
con i suoi tre figli hanno ricevuto
mille euro di risarcimento. 
Si tratta della cancellazione del volo
Trapani Roma del 14 agosto 2020, da
parte della compagnia Albastar,
che comunicò l’annullamento del
volo con poco preavviso. 
Sulla questione è intervenuto il Giu-
dice di Pace di Trapani, che ha con-
dannato la compagnia aerea al
pagamento di mille euro nei con-
fronti dei passeggeri. Secondo Alba-
star la cancellazione è stata dovuta
all’introduzione di un’ape all’interno
di un  condotto del velivolo, per cui
ha cercato di paragonare l’impatto

con l’ape con quello di un uccello.
Nei casi di bird strike, infatti, trattan-
dosi di un evento eccezionale, non
spetta la compensazione pecunia-
ria.
Il Giudice di Pace, invece, nella sen-
tenza ha evidenziato come non sia
stato prodotto supporto probatorio
sufficiente a dimostrare se effettiva-
mente l’introduzione dell’insetto
abbia potuto influire o meno sulla
cancellazione del volo. 
Le ragioni dei passeggeri sono state
rappresentate da ItaliaRimborso,
che tutela nei casi di volo cancellati
per richiedere la compensazione pe-
cuniaria”.



Stamattina, nell'ambito del programma URBACT di
cooperazione internazionale tra il Comune di Tra-
pani ed Anci, alle ore 11 si terrà una visita aperta
alla stampa presso il cantiere dell'ex mattatoio per
verificare l'avanzamento dei lavori alla presenza
del sindaco Tranchida e dell'assessore Patti. 
Presenzieranno anche i referenti della città di Bir-
mingham, capofila di progetto e la referente del
comune di Trapani dottoressa Marilena Cricchio. 
Si tratta dei lavori di recupero funzionale e riuso di
alcuni capannoni dell’ex mattatoio comunale per
realizzare laboratori artigianali e spazi formativi per
i migranti regolari

Trapani, visita tecnica all’ex matattoio comunale
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Un ferito e tre mezzi coinvolti 
in un incidente stradale

Trapani - Tre mezzi coinvolti ed
almeno un ferito, sono il bilan-
cio di un incidente stradale av-
venuto ieri pomeriggio in viale
Regione Siciliana, nel quartiere
Sant’Alberto (ex Rione Palma).
Per cause che sono al vaglio
dei Carabinieri, intorno alle 15
si sarebbero scontrati un ciclo-
motre con una Peugeot, ed
un’altra automobile, una Fiat
Panda, è finita contro l’angolo

di un edificio, dopo essere sa-
lita sul marciapiede all’altezza
di un incrocio. Non vengono
forniti ulteriori dettagli dai mili-
tari dell’Arma impegnati in ri-
lievi e misurazioni intorno al
luogo dell’incidente; anzi,
viene ridotto il numero dei
mezzi coinvolti ad una sola
auto e al ciclomotre, con la
presenza di un solo ferito del
quale “sconoscesi la prognosi”.

“Maltrattava i propri genitori”
Giovane allontanato da casa
La misura cautelare eseguita dai Carabinieri
comprende pure il divieto di avvicinamento

Per circa due anni, per otte-
nere denaro, avrebbe maltrat-
tato quotidianamente i propri
genitori, tanto che gli stessi si
sono infine rivolti ai Carabinieri
ed hanno sporto denuncia.
Gli accertamenti sul caso
hanno portato all’emissione di
una misura cautelare nei con-
fronti del figlio degenere, un
ventiseienne marsalese, sotto-
posto alla misura cautelare
dell’allontanamento dalla
casa familiare e del divieto di
avvicinamento alle persone of-
fese.
Il provvedimento,  emesso dal
Giudice per le indagini prelimi-
nari del Tribunale di Marsala, è
stato eseguito dagli stessi Ca-
rabinieri della locale Stazione
che hanno svolto le indagini
per chiarire il contesto della vi-
cenda, con il coordinamento
della Procura della Repubblica
di Marsala, “sulla base delle di-
chiarazioni accusatorie sporte
dai genitori conviventi del gio-
vane”. Lo precisano gli investi-

gatori che hanno ricostruito il
caso: il giovane “negli ultimi
due anni - si legge in una nota
diffusa ieri - avrebbe posto in
essere quotidiane condotte di
maltrattamento nei confronti
dei congiunti, consistite in ag-
gressioni violente, fisiche e ver-
bali finalizzate probabilmente
ad ottenere somme di denaro
per l’acquisto di sostanze stu-
pefacenti. In particolare, il gio-

vane sarebbe stato solito per-
dere il controllo danneg-
giando anche gli arredi della
propria abitazione ogni volta
che i genitori non soddisface-
vano le sue richieste economi-
che. Il Giudice ha valutato i
gravi elementi di colpevolezza
raccolti, ritenendo necessaria
l’emissione della misura caute-
lare applicata nei confronti del
ventiseienne”.
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Crisi produzione del latte:
altra vittima della guerra 

Un argomento ingiustamente dimenticato
ma che va approfondito in maniera minuziosa

di Teresa Monaco

L'ennesimo settore è in ginoc-
chio a causa della crisi energe-
tica di questi mesi. Il settore del
latte e quello caseario stanno vi-
vendo un momento di crisi stra-
ordinario.
L'aumento dei prezzi energetici,
in particolare del gasolio agri-
colo, l' aumento del costo dei
foraggi e una siccità fuori dalla
norma ha portato una riduzione
della produzione e aumento dei
costi che stanno portando a
mancati guadagni da mesi per
i produttori.
Le cause della crisi della produ-
zione del latte!
Il settore della produzione del
latte è noto per essere sensibile
alle crisi e agli aumenti dei
prezzi, soprattutto per i produt-
tori. Infatti il latte, prodotto negli
allevamenti, viene raccolto dai
grandi consorzi dell'industria ca-
searia per centesimi di euro per
litro! A questo guadagno però
l'allevatore deve sottrarre tutti i
costi della produzione, inclusa
l'energia che non sembra desti-
nata a fermarsi a breve.

La crisi è dettata da 3 punti prin-
cipali:
- Aumento dei costi energetici

- Aumento dei prezzi e difficoltà
di approvvigionamento dei ce-
reali per foraggio

- Siccità estiva

L'aumento dei costi energetici
purtroppo non risulta una no-
vità, ma è un fattore che sta
colpendo ogni industria, oltre
che i consumatori domestici.
Il Gasolio Agricolo, utilizzato dai
macchinari dell'industria agri-
cola e casearia è aumentato
del 130%.
A questi costi addizionali si ag-
giungono i mangimi e i concimi
che, sempre a causa del con-
flitto in Ucraina, hanno avuto un
notevole aumento, sia per una
generale inflazione, ma soprat-
tutto perchè l'Ucraina e la Russia
erano proprio i principali produt-
tori di cereali e rimangono bloc-
cati nelle navi cisterna nel mar
Nero.
L'ennesimo problema risiede
nella siccità di quest'estate. In-

fatti ogni estate, per l'aumento
delle temperature avviene un fi-
siologico calo della produzione
del 15/20% mentre con le tem-
perature esorbitanti dell'estate
da poco conclusa si è assistito a
un -30/-40% della produzione ri-
spetto ai 3 mesi precedenti.
Si produce di meno, aumen-
tano i costi energetici, aumen-
tano i prezzi mangimi, concimi e
dei beni di consumo, ma il
prezzo di raccolta non aumenta
abbastanza e per molti alleva-
tori si sta rivelando più profitte-
vole abbattere alcuni animali
piuttosto che continuare a man-
tenerli.

Aumento dei costi 
per la produzione del latte

In aggiunta a quello appena
detto però per gli allevatori ita-
liani la situazione si fa ancora più
complessa.
L'allevamento animale è un set-
tore a grande consumo energe-
tico, sia a causa della necessità
di trasformare i prodotti per lun-
ghe distanze, come il latte, ma
anche per il mantenimento
stesso delle infrastrutture per gli
animali.
Sia il gas sia la luce, come ormai
noto, hanno avuto aumenti im-
portanti negli ultimi mesi . Il
prezzo della bolletta del gas è
ormai a +653% rispetto ai livelli
precedenti a questa crisi, men-
tre il prezzo della luce si assesta
a +236% rispetto allo stesso pe-
riodo.
I cereali inoltre, fondamentali
per i mangimi sono aumentati
vertiginosamente, soprattutto
Mais e Frumento:

Mais + 55,2%

Frumento +67,2%

Soia +3,64%

Urea Granulare addirittura un
+167%

Aumento dei prezzi 
al consumatore

Questi aumenti fisiologicamente
saranno in parte ridistribuiti sui
consumatori. Granarolo ha già
proposto un tetto minimo per la
raccolta del latte e porterà ne-
cessariamente a una riduzione
della pressione sui produttori,
ma che verrà poi sfogata sui
prezzi dei consumatori.
Si prevede che il latte, ad ora
già aumentato a circa
1,70€/litro, arriverà con tutta pro-

babilità a essere pagato 2€/litro

nei supermercati italiani.
Oltre al latte, anche la carne
bovina aumenterà ancora di
prezzo e gli esperti prevedono
un +12% anche su quello.
A meno che su questi alimenti
non si vada a ridurre l'IVA per
contenere il prezzo per i consu-
matori.

La Corea e l’uva
della Sicilia

La Corea strizza l’occhio ai vini
siciliani. E lo fa con un repor-
tage giornalistico che proprio in
questi giorni ha visto a lavoro il
corrispondente a Roma della
YNA (Yonhap News Agency
Korea) Shin Chang Yong in-
sieme al coordinatore Kim
Chang Ho, tra i vigneti di Co-
lomba Bianca, la cooperativa
vitivinicola siciliana che opera
sul territorio di Trapani.
La YNA è un’agenzia di stampa
sudcoreana, con sede a Seul
che si sta occupando delle no-
stre eccellenze agroalimentari:
da Palermo a Catania, dal-
l’uva all’arancia rossa di Sicilia.
I giornalisti, in visita presso lo sta-
bilimento produttivo del-
l’azienda di Mazara del Vallo,
hanno approfondito le criticità
legate alla siccità, ai cambia-
menti climatici e alla carenza di
risorse idriche nell’Isola, per poi
puntare l’attenzione sulla ne-
cessità di preservare e valoriz-
zare i frutti di una terra che ha i
requisiti per puntare con suc-
cesso ai mercati internazionali.



Giovanili di vela:
Canottieri Marsala

sul podio

Dopo una settimana intera di
regate, si sono conclusi a Sa-
lerno i Campionati Italiani Gio-
vanili in singolo 2022, regate
dedicate agli atleti della fascia
d’età tra i 12 e i 19 anni, per
quattro classi in gara: Optimist,
ILCA, Techno 293 e IQFoil.
La Società Canottieri Marsala si
è presentata all’appunta-
mento con i velisti della classe
Optimist, ILCA e Tecno 293, con
gli allenatori Davide La Vela,
Vito Messina e Francesco Gia-
calone e con il direttore spor-
tivo Mario Noto. Gli atleti della
Società Canottieri si sono distinti
fin da subito, riuscendo a con-
quistare ben due medaglie e a
salire orgogliosi sul podio.
In particolare, Filippo Noto
vince il terzo posto nella Coppa
Cadetti, mentre Giulio Genna
chiude al terzo posto nella
classe ILCA 4. Un risultato eccel-
lente, che annovera i velisti
della Canottieri Marsala tra i mi-
gliori di tutta la Sicilia e di tutta
l’Italia. 

PAG. 7•  IL  LOCALE NEWS •Giovedì 08 Settembre 2022

Cambio comando all'82° Centro Csar
Forcato subentra ad Angelo Mosca
Dal 2018 il Reparto ha acquisito la capacità AIB (Antincendio

Boschivo) contribuendo alla prevenzione e la lotta agli incendi
Si è svolta ieri mattina, presso l’-
Hangar S.A.R. della base aerea
di Trapani Birgi,  la cerimonia di
passaggio di consegne al co-
mando dell’82° Centro C.S.A.R.
All’evento, presieduto dal co-
lonnello pilota Giacomo Zanetti,
comandante del 15° Stormo di
Cervia  da cui il Centro di-
pende, hanno partecipato le
autorità civili, militari e religiose
trapanesi, tutto il personale del
reparto e alcuni ospiti. 
Nel discorso di commiato, il co-
mandante uscente, tenente co-
lonnello pilota Angelo Mosca,
ha sottolineato il non facile
compito di mantenere gli impe-
gnativi compiti di istituto del
Centro durante l’emergenza
Covid riuscendo, anzi, a portare
a termine nuovi obiettivi sia sul
piano operativo che manuten-
Mosca ha infine rivolto il suo
pensiero al maggiore Forcato,
comandante subentrante, ap-
prezzandone la professionalità e
le doti di analisi e progettazione,
augurandogli una buona sca-
lata verso mete sempre più alte.
Il maggiore pilota Marco For-
cato, già capo sezione opera-
zioni dell’82° Centro, ha
innanzitutto espresso la propria

gratitudine al colonnello Zanetti
per la fiducia accordatagli.
Ponendo il focus sulla mission isti-
tuzionale dell’82°, il SAR (Search
and Rescue), lo SMI (Slow Mover
Interceptor) e l’AIB (Anti Incendi
Boschivi), ha puntualizzato che
operando in situazioni anche
estreme, spesso il Centro rap-
presenta per chi è in pericolo
l’ultima speranza e il labile con-
fine tra la vita e la morte.
Il Colonnello Zanetti ha espresso
il suo apprezzamento e plauso
per il Comandante uscente in

virtù degli importanti obiettivi e
traguardi raggiunti nei due anni
di comando, affrontando con
professionalità i disagi dovuti
alla pandemia in corso. Al mag-
giore Forcato il colonnello Za-
netti ha rivolto il suo più sentito
augurio per il nuovo incarico e
per gli impegni che affronterà
nel prossimo futuro.
L'82° Centro è uno dei Reparti
del 15° Stormo dell'Aeronautica
Militare che garantisce, 24 ore
su 24, 365 giorni l'anno, senza so-
luzione di continuità, la ricerca

ed il soccorso degli equipaggi di
volo in difficoltà, concorrendo,
inoltre, ad attività di pubblica
utilità quali la ricerca di dispersi
in mare o in montagna, il tra-
sporto sanitario d'urgenza di
ammalati in pericolo di vita ed il
soccorso di traumatizzati gravi,
operando anche in condizioni
meteorologiche estreme. Dalla
sua costituzione ad oggi, gli
equipaggi del 15° Stormo hanno
salvato più di 7500 persone in
pericolo di vita.

US

A Valderice la mostra dedicata
alla stella di Benny Rosolia

Nella settimana più sportiva del-
l’anno per il territorio di Valde-
rice, quella della 64esima
edizione cronoscalata della
Monterice, è stata inaugurata
una mostra dei cimeli del
grande campione della velo-
cità Benny Rosolia!
Con il patrocinio dell’Ammini-
strazione comunale, gli amici e
i tifosi di Benny, ma soprattutto il
fratello, Salvatore Rosolia,
hanno allestito al primo piano
della Biblioteca comunale di
Valderice, una mostra dedicata

al pilota marsalese che, per un
paio di decenni, è stato prota-
gonista di epiche sfide vin-
cendo svariate volte
(praticamente tutte) le crono-
scalate siciliane, e non solo, riu-
scendo così a farsi ricordare su
tutto il territorio nazionale.
“Benny, persona umile che forse
non ha mai compreso appieno
quello che il suo nome ha evo-
cato, e tuttora evoca nell’am-
biente dell’automobilismo
nazionale, è stato un idolo, di-
ventando, dopo la sua prema-
tura scomparsa, quasi una
leggenda”, così il Sindaco, Fran-
cesco Stabile, appassionato di
gare in velocità, ha voluto ren-
dere omaggio al grande cam-
pione del volante.
La mostra è visitabile nei locali
della Biblioteca comunale “F.
De Stefano” di Valderice, via
Vespri n.55 e sarà aperta tutti i
giorni ( mattina e pomeriggio)
fino a domenica prossima.




